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OTITI ESTERNE ACUTE E CRONICHE NEL CANE,
DALLA PATOGENESI ALLA TERAPIA

Su questo numero di Veterinaria, i lettori troveranno due articoli di revisione ri-
guardanti uno dei problemi più comuni e frustranti della dermatologia veteri-
naria dei piccoli animali, l’otite esterna. Questo problema interessa fino al 20%

dei cani ed è associato ad una riduzione della qualità della vita dei pazienti e dei loro
proprietari1. In particolare, le otiti croniche o ricorrenti, definite non solo dalla du-
rata temporale del problema, ma soprattutto dalla presenza di alterazioni patologi-
che legata all’infiammazione, sono causa di dolore cronico e addirittura di alterazioni
comportamentali quali ansia o aggressività negli animali che ne sono affetti. È quin-
di fondamentale per il veterinario saper approcciare correttamente ciascun caso di
otite in termini sia di diagnosi che di terapia.
Il primo aspetto che è necessario considerare è la complessità di questo problema.
Il termine “otite” definisce infatti non una singola malattia, bensì un quadro clinico
caratterizzato da infiammazione del padiglione auricolare e del condotto uditivo
esterno. Si tratta di una condizione multifattoriale, che può essere associata ad una
varietà di cause, con un ampio spettro di segni clinici2.
Da tempo in veterinaria è stato adottato un sistema di classificazione, chiamato si-
stema PSPP, che suddivide le cause coinvolte nella patogenesi dell’otite in primarie,
ossia in grado da sole di causare infiammazione in un orecchio sano, e secondarie,
che subentrano come causa secondaria di infiammazione in presenza di una causa
primaria, ossia le sovrainfezioni batteriche o da lieviti. Oltre a queste, vi sono poi dei
fattori che predispongono l’orecchio allo sviluppo dell’otite, chiamate fattori pre-
disponenti, quali l’abitudine al nuoto o le caratteristiche anatomiche dell’orecchio,
e dei fattori perpetuanti, rappresentati da cambiamenti patologici del condotto udi-
tivo e delle bolle timpaniche, che ostacolano la guarigione dell’otite2.
Il primo problema che il clinico deve quindi affrontare quando approccia un pa-
ziente con otite è la necessaria valutazione di tutte le cause e fattori coinvolti, che de-
vono essere identificati e controllati per poter ottenere la remissione clinica. Il
secondo problema è una diretta conseguenza del primo, ed è legato alla scelta del-
l’iter diagnostico, che prevede sempre un esame citologico e otoscopico, ma che può
prevedere anche esami colturali e di diagnostica per immagini, in particolare per le
otiti croniche3.
Infine, anche la selezione delle terapie da impiegare può essere ardua, in particolare
per le otiti ricorrenti e visto il grave problema dell’antibiotico-resistenza.
Nella prima revisione, i lettori troveranno una dettagliata trattazione dell’otite esterna
acuta, la sua presentazione clinica, eziopatogenesi, approccio diagnostico e tera-
peutico. Merita sicuramente una menzione il paragrafo dedicato a Pseudomonas, un
batterio bastoncellare associato spesso a otiti essudative o purulente, particolarmente
difficile da trattare sia a causa della resistenza ad alcuni antibiotici che alla produzione
di biofilm4.
Il secondo articolo si concentrerà invece sulle otiti croniche e ricorrenti, trattando
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in particolare gli approfondimenti necessari per una
completa valutazione di questa condizione, ossia gli
esami di diagnostica per immagini e la otoendoscopia5.
Non mancheranno, in entrambi gli articoli, anche rife-
rimenti alla terapia medica, sistemica e topica, e chirur-
gica.
Buona lettura!
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